
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: 
l’Europa investe nelle zone rurali 

Regione Basilicata 
Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale, Economia Montana 
Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 Potenza 
e-mail: adg.psr@regione.basilicata.it 
www.basilicatapsr.it 

Scadenza 7/11/2012
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Cosa finanzia la misura?
 Azioni volte a favorire il ricambio generazio-
nale attraverso l’insediamento dei giovani im-
prenditori agricoli professionalmente qualificati.  
Attuata in modalità integrata, finanzia operazio-
ni di ammodernamento aziendale con lo scopo 
di migliorare la competitività del settore agricolo. 
  

Chi sono i beneficiari?
 Giovani agricoltori maggiorenni, con età in-
feriore a 40 anni che si insediano per la pri-
ma volta come capo unico dell’azienda.  
Cooperative e società di conduzione agricole con  
legale rappresentante con i requisiti soggettivi del 
giovane agricoltore.

Dove sono localizzati gli investimenti? 
Intero territorio regionale.

Quali sono i requisiti di ammissibilità?
Requisiti soggettivi: età inferiore ai 40 anni, compe-
tenze e conoscenze professionali adeguate, possesso 
del Piano per lo Sviluppo dell’Attività Aziendale (PSA).
Requisiti oggettivi: vitalità economica aziendale, 
occupazione di almeno 1 ULU pari a 1800/ore anno. 
Nel caso, regolarizzazione diritti di produzione OCM.
Terreni situati nella regione Basilicata.

Quali sono gli investimenti e le spese 
ammissibili?
Per la Misura 121: 
Costruzione, ristrutturazione, ampliamento e 
ammodernamento di fabbricati rurali per la pro-
duzione, lavorazione, trasformazione e commercia-
lizzazione delle produzioni esclusivamente aziendali, 
compresa la realizzazione di punti vendita all’interno 
dell’azienda. Acquisto di impianti, macchinari ed 
attrezzature, anche per i punti vendita aziendali 
e comprese le dotazioni funzionali all’introduzione di 
sistemi volontari di autocertificazione. 

Sistemazioni  idraulico-agrarie dei ter-
reni finalizzate al drenaggio delle ac-
que superficiali nel rispetto delle vigenti  
normative ambientali. Rinnovo varietale degli im-
pianti arborei, anche mediante realizzazione di 
nuovi impianti con la predisposizione per l’esecu-
zione meccanica di tutte le operazioni colturali.  
Acquisto di terreni entro il limite massimo del 10% 
dell’importo progettuale. Interventi di realizzazio-
ne ed ammodernamento di strutture di protezione e 
relativi impianti tecnologici funzionali alla riduzione 
dell’impatto ambientale. 

Ammodernamento e/o nuove realizzazio-
ni di serre, ombrai, sistemi antigrandine e rea-
lizzazione di recinzioni elettrificate fisse e mo-
bili. Investimenti per il miglioramento delle 
condizioni di igiene e benessere degli animali.  

Costruzione e adeguamento di manufatti per stoc-
caggio e trattamento degli effluenti di allevamen-
to e di acque reflue aziendali comunque destinate 
all’utilizzazione agronomica. 
Investimenti per la produzione di energia da bio-
massa agroforestale, con la priorità per gli impianti 
di cogenerazione. Nel caso di progetti collettivi a ser-
vizio di più aziende l’investimento deve essere dimen-
sionato in funzione delle esigenze energetiche delle 
aziende fino ad un massimo di 1 MW. 
Miglioramento dell’efficienza dei sistemi irrigui 
aziendali mediante la realizzazione di nuovi impianti 
o l’adeguamento di quelli esistenti finalizzato all’otti-
mizzazione dell’uso dell’acqua.

Sono ammissibili anche interventi finalizzati al re-
cupero e al riutilizzo di acque meteoriche e alla 
potabilizzazione dell’acqua per uso aziendale.  
Realizzazione di impianti con specie a rapida crescita 
per la produzione di biomasse a scopi energetici.
Le spese generali sono ammissibili nella percen-
tuale massima del 12% sul totale dell’investimento.  
Le spese tecniche non devono superare il 5% delle 
spese generali. 
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Gli aiuti in cosa consistono?
La Misura 112 prevede un aiuto costituito da un
premio che varia da un minimo di €15.000,00 ad
un massimo di €40.000,00  corrisposto in un’unica
soluzione più un ulteriore incentivo, fino ad un
massimo di € 30.000,00, finalizzato a fornire un
aiuto al giovane in relazione all’esigenza di 
cofinanziamento (abbuono di interesse). 

L’aiuto concesso per la Misura 121 prevede un contri-
buto conto capitale (60% in zone montane e svantag-
giate e 50% nelle altre) per un importo progettuale
massimo ammesso di €250.000,00.

A quanto ammonta il contributo?
Per la Misura 112 la dotazione finanziaria ammonta 
a €4.000.000,00 di cui €1.500.000,00 da destinare 
esclusivamente a ditte che presentano domanda a va-
lere sulla 112, e a € 2.500.000,00 da destinare a ditte 
che presentano domanda sulla Misura112 integrata 
alla Misura 121. 
Per la Misura 121 la dotazione finanziaria ammonta a 
€ 4.300.000,00.

Quali sono le modalità di presentazione 
della domanda?
Costituzione e/o aggiornamento fascicolo aziendale  
presso AGEA OP o presso CAA.
Invio telematico: tramite CAA con conferimento di 
mandato. 
Tramite libero professionista delegato e accreditato 
dalla Regione Basilicata. 

Le domande possono essere rilasciate nel portale 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione 
sul BUR. Inviare la domanda cartacea corredata dei 
documenti entro 5 giorni dalla scadenza del bando:

Regione Basilicata 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale, 
Economia Montana
Ufficio Sostegno alle Imprese Agricole, alle Infrastrut-
ture Rurali e allo  Sviluppo della Proprietà
c.a. Responsabile di Misura 112-121
Via Vincenzo Verrastro, 10  85100 Potenza

PER LA MISURA 112
Sul plico deve essere apposta, oltre all’indicazione del 
mittente, la seguente dicitura: 
PSR BASILICATA 2007/2013 - ISTANZA BANDO 
ATTUAZIONE INTEGRATA- MISURA 112
NON APRIRE

PER ENTRAMBE LE MISURE 112 E 121: 
PSR BASILICATA 2007/2013 - ISTANZA BANDO 
ATTUAZIONE INTEGRATA- 
MISURA 112 e MISURA 121– NON APRIRE.

Quale è la modalità per inviare l’istanza 
con entrambe le domande? 
Inviare una busta che contiene due plichi  
distinti, chiusi, di cui uno con la dicitura PSR  
BASILICATA 2007/2013 - ISTANZA BANDO ATTUA-
ZIONE INTEGRATA- MISURA 112– NON APRIRE e  
l’altro la seguente dicitura PSR BASILICATA 
2007/2013 – ISTANZA BANDO ATTUAZIONE INTE-
GRATA- MISURA 121 – NON APRIRE

Si specifica che la busta relativa alla Misura 121 sarà 
aperta solo se il beneficiario sarà utilmente collocato 
nella graduatoria relativa alla Misura 112.

A chi rivolgersi per avere maggiori 
informazioni?
Responsabile di Misura 
Fernanda Cariati 
Ufficio Sostegno alle Imprese Agricole, alle Infra-
strutture Rurali e allo  Sviluppo della Proprietà
Tel: 0971/668688 
email: fernanda.cariati@regione.basilicata.it

Prima di inviare la documentazione, accertarsi di aver 
letto attentamente tutti gli articoli del bando e di aver 
compilato con correttezza i documenti allegati.

 
Comunicazione Istituzionale 
Autorità di Gestione  
Programma di Sviluppo Rurale Basilicata 
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